
PAG. 18 r unità 
" f < ~ ( ~ ~ ^ 

Domenica 14 dicembre 1980 

Ieri a Pagani manifestazione sindacale per. l'assassinio di Marcello Torre 

Una lettera per la moglie 
nel caso di un «brutto guaio» 

L'avrebbe consegnata a un magistrato di Salerno - Forse ricono
sciuto uno dei killer - Forte risposta popolare al barbaro omicidio 

SAJLERNO — Le indagini per l'omicidio di'. 
Marcello Torre, il sindaco di Pagani, vanno : 
avanti, però non si,sa se gli Inquirenti sia-, 
no approdati o meno : a novità di rilievo. 
Sta di fatto che — secondo indiscrezioni — -
l'avvocato Torre aveva precisamente coscien- . 
za dei pericoli cui andava incontro dal ino-
mento in cui avrebbe assunto : la carica di 
sindaco: si dice addirittura che. egli abbia . 
consegnato ad un magistrato di Salerno, il 
dottor Santacroce, una lettera : che • questi. 
avrebbe dovuto dare poi alla moglie nel caso 
gli fosse capitato qualche « brutto guaio ». 

Questa notizia, girata da ieri negli am
bienti del tribunale sembra confermata: d' •_ 
altra parte è perfettamente logico che Mar
cello Torre sapesse di quale peso e di quale -
rischio — ovviamente non solo politico — 
fosse la carica di sindaco di. un Comune che 
non a torto è considerato la «capitale della 
camorra» nel Nocerìno. Ed è proprio a Pa- . 
gani, in una delle roccaforte della camorra, 
che il sindacato ha organizzato l'imponente 
manifestazione, a cui si riferisce la foto so
pra. Si è detto pure che Franco Bonaduce 
rassisrente di Marcello Torre avesse ricono
sciuto uno dei killer che hanno assassinato 
il sindaco di Pagani. La rivelazione di que
sto particolare ha causato un vespaio. «Per 

qualsiasi informazione riguardo alle indagi
ni, parlate con il dottor Nicefero. ohe le di-: 

r.rige; io non dico niente» cosi ci ha risposto 
' il cape della squadra mobile dottor Vincen-
". zo Perrini, visibilmente contrariato per al
cune notizie pubblicate sui giornali locali in 

: questi giorni. • 
• In effetti l'incolumità di Franco Bonadu
ce può essere messa seriamente — ed inutil-

; -mente In discussione da alcune di queste no
tizie. Per il resto mentre si rafforza la ri
sposta popolare al barbaro assassinio e, al 
crescere dell'arroganza camorrista — come 
scriviamo anche in altra parte del giornale 
-i- si continua il lavoro di ricerca sui possl-

: bili moventi e sulle responsabilità dell'ag-
, guato all'avvocato Torre. Si parla spesso, in 
, queste . ore, del boss napoletano Raffaele 

Cutolo: si formulano le ipotesi più disparate 
— non ultima quella che fa risalire l'omici
dio al tentativo di eliminare dal gioco la 
banda di «Cartuccia» colpendo il suo avvo
cate — a proposito degli interessi che il 
boss napoletano avrebbe avuto in questa 

• operazione. Ma ovviamente al punto in cui 
si è, mentre si continuano a esaminare in
cartamenti e fascìcoli nello studio dell'av
vocato Torre, ogni « idea » è buona e azzar
data al tempo stesso. 
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Per le indagini stavolta 
partenza 

La decisione di bloccare tutti gli appalti - Questo delitto 
della camorra non sbuca dal nulla- Evitare polveroni 
Sull'assassinio di Marcello 

Torre, sindaco di Pagani, c'è 
un ragionamento piano, eie; 
mentare che deve essére fat
to e che — sui giornali di 
ieri — in gran parte non si 
f a . - , - v , - • • - . ; • 

Si parla molto della banda 
Cutolo e di Salvatore Serra, 
detto « Cartuccia », che ci si 
ostina a presentare come un 
« grande boss », mentre si ha 
più di una ragione per rite
nere che sia soltanto un ese
cutore materiale, più volte u-
tilizzato da altri e mandato 
allo sbaraglio per conto terzi. 

Ora .non sarà certo l'Unità 
. a negare questo retroterra, la 
funzione e il peso — via via 
crescente — che anche nel
l'Agro Nocerino hanno assun
to varie « potenze. oscure » 
ma non troppo. - : 
' E. tuttavia, in questo modo 
c'è il rischio che non si veda 
il filo più semplice, più di
retto. f ; • ' " " •--• ' ' 
' Per una volta questo delit
to di camorra non sbuca dal 
nulla; non emerge.da un in
treccio di mille moventi. 
- Chi scrive e dichiara que

sto non fa che dare copertu
ra e alimentare,, volutamente 
o meno, confusioni. 

Che cosa è accaduto & Par 
gani? -,v." •::•"-- • •• > -.•-•-' 

E' accaduto che-subito-do
po il terremoto c'è stato un 
summit della camorra per 
decidere il « che fare ». 

E che subito dopo il sum
mit varia gente si è piazzata 
sul comune per cercare in 
tutti i mòdi di approfittare 
della situazione, di ottenere 
apDalti, di forzare la mano e 
allargare la propria influenza. 

. Ma questo-è stato visto e, 
denunciato a tempo, dai co
munisti, dall Unità, dalla ra
dio. E a questo punto a fare 
il sindaco, in quel comune, 
non c'era il solito «culo di 
pietra », quello che dice 
a parlate, scrivete, tanto nulla 
cambiexà »; " ; >.;, i>' -. ' 

No. C'era un ' uomo "sensibi
le alla questione morale, che 
ci teneva alla sua dignità. E 

Marceljo Torra 

che ha ' -bloccato '. tutto. Tut
ta là speculazione che' "stava 
partendo a velocità superso
nica. .-; >'.. -̂  : i••• ;••• • • : . 

A chi si era « inventato.» la 
mensa, cercando di trasfor
marla in un appalto stabile 
per 'il comune, ha detto di 
no. Ha mandato, anzi. I cara
binieri a controllare quanti 

. pasti effettivamente venivano 
serviti. -,.n •,- .. , . . - - . . ..; 
' Alle imprese che volevano 

: abbattere in fretta per ri
costruire a modo loro ha fat-

. to sapere che non c'era nulla 
da fare: le perizie sarebbero 
state rigorose e ha ritirato le 
dimissioni. che • aveva dato, 
assicurando che avrebbe ri
sposto «personalmente» del
la gestione dei fondi per la 
ricostruzione, che garantiva 
di « persona » una ricostru
zione onesta. •*.- --._/, • • y. -i 

•? E — per rendere possibile 
questa scelta — ha chiesto 
l'aiuto di tutte le forze one
ste di Pagani: i comunisti e i 
socialisti in ' primo luogo. E 
ha detto pubblicamente che 9 
carabinieri in quel paese e-
rano una quantità risibile. 

Ecco, dunque. . come , t 

- Sx , , . • >,!.* : ' ' ' ' . ; • -.;•. 

quanto Marcello Torre si è 
«esposto»: offrendo in ga
ranzia la sua persona, la sua 
moralità contro le specula
zioni. \ ,-. , " ; ; 

C'è da meravigliarsi, allora, 
se Io hanno tolto di mezzo? 
Ed è tanto difficile — se 
davvero lo si vuole fare 
scoprire quali interessi sono 
stati lesi al punto da spinge
re al delitto? • . • , , , 

C'è — infine — una coinci
denza, che aglijnquirenti non 
può essere sfuggita: il com
pagno Antonio Esposito Fer
raioli contestò la gestione 
della mensa della PATME e 
fu assassinato. -,,.-. 

Ora, se non andiamo errati, 
gli stessi gestori • di quella 
mensa stavano tentando un 
nuovo colpo con 1 terremo
tati. ' ;'.-• 

E '-. Torre — spintovi dai 
giornali e dai partiti di si
nistra — li ha bloccati '•• di
cendo che n o n avrebbe dato 
appalti- é mandando^ i carabi
nieri a controllare ì pasti ef
fettivamente : fomiti ' e. solo 
per l'emergenza di . questi 
primi giorni. -Ribadendo che 
non sarebbe nàta, insomma, 
una « mensaperpetua » ali
mentata con il danaro pub
blico. •• Anche . Torre è stato 
subito ' dopo, assassinato. 
" Soltanto una coincidenza? 
Pup darsi. • Ma l'opinione 
pubblica vorrebbe che su 
queste, ed altre coincidènze 
si indagasse — per una volta 
— fino in fondo. "; 

r. d. b. 

Arzano « Sala - consiliare ». 
ore 10, assemblea con Fran
cese. . 

Dopo le sentenze de! Tar e del consiglio di Statò 

Nulla -osta ufficiale 
^i^l^eii ta.^ le ville 

vèsiviàn# del '700 
Storia esemplate 

del palazzo 
«Edil Bellavista» 

a Ercolano 
Un fungo 

assurdamente 
estraneo 

all'ambiente 
circostante 

XJn Soprintendente 
male informato 
La parola è ora 

al magistrato 
Un altro 

crimine contro 
l'ambiente 

La struttura del - palazzo sul
l'antica via Cectra, a pochi 
passi dal parco • dalla raggia 
di Portici 

Ora. dopo U TAR ed il Con
siglio di Stato, sarà la ma
gistratura ordinaria ad occu
parsi, dell'ultima controversia 
edilizia ercolanese. Si tratta 
di titi fabbricato che, secondo 
l'opinióne • più diffusa, rap
presenta un vero e proprio 
pugno : in un occhio, messo 
com'è nel "bel mezzo di una 
delle, zone più singolari della 
provincia per caràtteri am
bientali. storici e architetto
nici: Tàntica via Cecere, oggi 
via Roma, al limite tra Por
tici' ed : Ercolano. • '• 
' L'edificio/ che già "svetta 

'per quattro, piani, è opera 
della Società Edil Bellavista. 

•• dietro '' i cui titolari Ciro Ot-
tieri e Aldo Sorbo, non è dif

f ìci le scorgere gif interessi di , 
noti personaggi ^«i^^affaristi 
DC. Le cose, bènihttiM^sono 
apparentemente ' iri ***jf|SÒla. 
C'è per esempio la licenza, e-
dìlizia n. 33 rilasciata dal 
comune; di Ercolano il 22 
giugno 1977 coi. conforto del 
parere favorevole della So
printendenza ai Monumenti. 

. La. licenza era intestata al 
'signor = Armando Senatore. 

proprietario di un suolo e di 
un rudere ; esistenti - a - via 
Roma, dal quale la società 
Edil Bellavista la rilevò. 

Quando comparve il cantie
re, un .ricorso chiamò in 
causa il Tribunale ammini
strativo regionale (TAR) e 
poi il Consiglio di Stato. Il 
primo dopo aver sospeso' i 
lavori fl 26 lùglio 1978 in at-
tesa * pronunciarsi, il .3 ot
tóbre .scorso pronunciò; una 
sentenza che, senza approfon
dire i motivi del ricorso, se 
ne sbriga dichiarandolo inani1. 
missibile e concludendo che 
il nuovo edificio, sorgendo al 
posto di uno vecchio, non of
fende l'ambiente più di quan-, 
tò non. lo-fosse già. Il Con
siglio di Stato ha detto la 
sua il 28 novembre scorso. Al 
rifiuto di riconoscere il valo
re ambientale della zona ag
giunge che l'edificio è ormai 

. quasi completo per cui non 
sembra il caso di sospender
n e ^ lavori. ... j.'\*.„ :. 

Cosa dirà ora ii magistra
to? Intanto dovrà dirlo al 
più presto,, perebé — coinè 
dice l'architetto RomaneHo 
dell'Ente Vaie Vesuviane — 
sarebbe-.strano che. il giudizio 
venisse a cose fatte e: * case 
vendute .e abitate. Peraltro la 
controversia non è difficile 
da chiarire, benché le acque 
appaiano confuse da decisio
ni affrettate, superficialità e 
omissioni, non si capisce fino 
a die punto involontarie. 

Checché ne dicano o non 
vedano il TAR e fl Consiglio 
di Stato. Il palazzo della. « E-

dil Bellavista > spunta come 
un.' lungo assùraamente e-
straneo all'ambiente circo
stante. Ai luogtu, cioè, dove a 
17 - secoli : di distanza si in
contrarono due società otti
miste e opulente: l'aristocra
zia delia Roma imperiale e 
quella dei •Borboni del sette
cento che qui vennero a go
dere le loro rendite ed a cir
condarsi di capolavori d'arte. 
Dei quali,- per la verità, sia
mo stati cattivi eredi e cu
stodi. , Chissà se dopo que
st'altra prova- disastrosa del 
terremoto, non riusciremo ad 
avere più riguardi per quello 
che rimane del nostro patri
monio' ambientale. ' -A "r" 
' H : 2 • maggio 1750 l'in

gegnere:. militare'; Jòachin .De 
Alc^bierJe^Tscaricato da; Car-_ 
lo di-. Bj^boneqì^ alcuni scavi 
ad Ercolano, si imbattè, sul' 
fóndo di uh pozzo aperto a 
pochi passi da via Cecere, 
nei': resti di - una splendida 
villa suburbana, la « villa dei 
Pisoni» più nota come «villa 
dei Papiri »; sontuosa dimora 
di un patrizio, romano - con 
ricche collezioni di. marmi e 
bronzi ed uria ' intera biblio
teca di' papiri con scritti! di 
filosofia epicurea. 

Nulla esclude che qui in
torno possano esservi altre 
dimore ' suburbane sepolte 
dalle eruzioni del Vesuvio, 
benché,.;come dice il dottor 
Giuseppe Maggi, direttore 
degli scavi di Ercolano, e ia 
Soprintendenza - non ' ha la 
possibilità di operare oltre il 
limite segnatola via Roma>. 
A parte ciò, secondo il dottor 
Maggi, a- imporre molta cau
tela per qualsiasi intervento 
edilizio; .nella' zona, limane il 
fatto che siamo a ; ridosso 
della reggia di Portici e ac
canto alle più-'prestigiose vil
le vesuviane del settecento. --,.-

Cominciata nel 1738, : la 
costruzione della reggia del 
Borbone, spinse l'aristocrazia, 
napoletana a ricreare" anche 
qui mtornò al re una picco
la. -corte. Nacquero cosi quei 
gioielli di' architettura del 
tardo barocco dovuti all'estro 
del'.*VaccaTO,":del .Fuga, del 
Vanvitelli, del Sanfelke. II 
«miglio ,v d'oro» come ' è 
chiartatofl tratto della stra
da per la Calabria, dove sor
gono le più belle, comincia 
proprio a questo punto con 
•Ola Maltese che confina con 
la reggia e con villa De Li-
guoro all'angolo di via Roma. 
Di fronte è villa Granito di 
Belménte: lungo vìa Roma a 
metà strada è villa .Signorini. 
Più avanti sf incontrano villa 
Passàró e villa Consiglio. . 

Questo è l'ambiente cultu
rale. storico e architettònico 
che il Consiglio di Stato non 

riesce^a scorgere ed il TAR :« 
liquida sbrigativamente a f 
fermando che si tratta di zò
na, definita «di completamen
to , del tessuto • urbano e di •. 

. sostituzione edilizia ». Se non ' 
che, tanto la delibera coihu- ' ! 
naie del 7 febbraio 1977 che 
delimita le , zone oggetto di r 
piani particolareggiati a Er
colano, quanto la successiva \ 
modifica che definisce le.zo-- ; . 
ne di completamento urbano, 
avrebbero bisogno del parére " 
di conformità della Regione'•. 
per essere valido. Ma questo: 
parere non c'è. Se ciò ali- ~- • 
menta dubbi sulla legittimKà\' 
della ' licenza, - non r minoriv.. 
perplessità desta • il parere 
della Soprintendenza. •*'-.' ^ ---• 

'"-.'ìli vP^Pfessòr^ ; Aldó'-jGrilJpl '" 
.. che,•;àhh*Ìàmo, interpellato sui, •. 
.criteri di questo parere ci ha •- -

detto che « dal punto di vista ~ 
paesistico non ci sono .prò-.'. 
blemi . visto;, che , l'ingombro -
volumetrico è il medesimo : di 
un edificio preesistente». "; 
«Ciò vale anche per l'altei-\_'. 
za?», abbiamo sottolineato. -
«Certo, anche per l'altezza» 
ha " confermato il soprinten
dente. Ma le. cose non stanno 
cosi . Dal progetto depositato -
il fabbricato risulta alto" me- ;̂ ' 
tri 17.60. In • più è prevista ' 
una sopraelevazione a torret
ta che misura almeno altri 3 
metri. ' -
- : Quanto al vecchio fabbri- - -
cato. tra le carte dell'archivio 
comunale c'è'una perizia che 
il signor Armando Senatore 
fece eseguire il'-17* maggio' 
1977 dal geometra Gennaro 
Piezzo: Ih essa si legge che 
l'edificio misura dal livello 
stradale metri 16,15. Ma non. 
è tutto. o 

. L a primitiva .costruzione. 
per la quale il Senatore era 
stato: autorizzato, riguardava 
un capannone industriale alto 
metri 3,60. In seguito rag
giunse metri 8,10 con.un m o 
ro perimetrale che rimase 
senza copertura e, infine i 
16,15 coi due piani adiacenti 
edificati. abusivamente a più . 
riprese e . in modo talmente 
precario .che in breve la 

'fabbrica minacciò di crollare 
e via Roma rimase a lungo 
transennata. 

E* quanto meno superfìciaie 
perciò dire che dal punto di '. 
vista paesistico non ci siano 
problemi. _-._;. 
- A questo punto il lettore 
• avrà capito che si sta con
sumando ' un altro crimine 

.contro l'ambiente, in cui me
todi e meccanismi concorro
no nel favorire la rapina del. 
territorio da parte di privati. . 
Come abbiamo detto, la pa- " 
rola è ora al magistrato. 

Franco De Arcangeli! 

; ' 

tccquMtì 
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